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Regione verde
d’Italia
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COME AND 
EXPERIENCE ITS 
AUTENTICITY.

Tratturi and 
Trabocchi, trails, 
abbey, medieval 
jewels clinging to a 
wild nature, with 
cool waterfalls and 
unspoiled 
landscapes.

From Gran Sasso to 
Majella, with its 
paths seas and 
mountains and 
villages.

VIENI A VIVERE 
LA SUA 
AUTENTICITA’

Tratturi e trabocchi, 
sentieri, abbazie 
medievali, 
abbarbicati a una 
natura selvaggia tra 
fresche cascate e 
paesaggi 
incontaminati.

Dal Gran Sasso alla 
Maiella, con isuoi 
percorsi tra mari e 
monti e I borghi 



Peaks and Highlands of 
Abruzzo

Picture caption  // “Caption here”
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From the Corno Grande of the Gran
Sasso d'Italia to the Monte Amaro
of the Maiella massif, and up to the
Monte Velino that overlooks the
Marsica, the highest peaks of the
Apennines are set within a vast and
intricate system of valleys and
plateaus that traverse the entire
region, offering dreamlike
landscapes and panoramas with
endless horizons.

Dal Corno Grande del Gran Sasso
d'Italia al Monte Amaro del
massiccio della Maiella, fino al
Monte Velino che domina la
Marsica, le cime più alte
d'Appennino sono poste a dominio
di un vasto e complesso sistema di
depressioni e pianori che
attraversano tutta la regione
regalando scenari da sogno e
panorami dagli orizzonti infiniti.

Vette e altipiani in 
Abruzzo



Programma

A sud della città di Avezzano, ai piedi 

del Monte Salviano si affacciano sulla 

piana del Fucino gli imponenti 

imbocchi dei cunicoli di Claudio, 

impropriamente conosciuti 

come cunicoli di Nerone.

La galleria sotterranea, lunga 5.653 

metri, ha una sezione variabile da 5 a 

10 metri quadrati, con un dislivello pari 

a 8.44 metri. Venne realizzata tra il 42 e 

il 51 d.C. in occasione dei primi 

tentativi di prosciugamento del lago 
Fucino.
CUNICOLI DI CLAUDIO
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Ore 18:00 / 6 PM  Conferenza 
Stampa – Press Conference
CUNICOLI di CLAUDIO

Ore 20:00 Cena – Dinner
VILLA MASSIMO alle SCUDERIE

1 luglio / July

VILLA MASSIMO ALLE SCUDERIE



Gran Sasso D’ITALIA
Coi suoi 150.000 ettari di estensione, 

il Parco Nazionale del Gran Sasso e 

Monti della Laga è uno dei parchi più 

grandi d’Italia. Istituito nel 1995, 

interessa marginalmente anche il Lazio 

e le Marche. La parte abruzzese copre 
le province di Teramo, L’Aquila e 

Pescara e 41 comuni. Il suo territorio ha 

caratteri prettamente montani, dagli 

scenari quasi alpini, ed è costituito da 

due distinti gruppi montuosi: il 

massiccio del Gran Sasso d’Italia e il 
gruppo ad esso soprastante, i Monti 

della Laga.

Il Gran Sasso è la montagna d’Abruzzo 

per eccellenza, con la maestosità delle 

sue vette, le più alte dell’Appennino, 

che culminano nel Corno Grande (2.912 

m s.l.m.), nel Corno Piccolo, nel Pizzo 
d’Intermesoli e nel Monte Camicia. 

Ospita il ghiacciaio del Calderone, 

l’unico dell’Appennino nonché il più 

meridionale d’Europa, ed è affiancato a 

sud dall’altopiano di Campo 

Imperatore, una sterminata landa 
carsica d’alta quota (fra i 1.600 e gli 

oltre 2.000 metri s.l.m.) di una bellezza 

mozzafiato, quanto di più simile al Tibet 

possa trovarsi in Europa.

Nel Parco vivono circa 2.300 specie 

vegetali superiori, oltre un quinto 

dell’intera flora europea, e più di un 
terzo del patrimonio floristico italiano. 

La vegetazione include le faggete sulla 

Laga (con abete bianco) e sul versante 

teramano del Gran Sasso, pascoli a 

Campo Imperatore e sul Voltigno e 

magnifiche fioriture d’alta quota. Non 
manca poi la grande fauna, in 

particolare quella delle specie di 

rilevante interesse naturalistico. Tra 

queste il camoscio d’Abruzzo, 

reintrodotto nel 1992 e oggi presente 

con oltre cento individui; il lupo 

appenninico, con una popolazione di 
oltre trenta esemplari. Di recente ha 

fatto la sua ricomparsa anche l’orso 

bruno marsicano, a riprova del forte 

impegno profuso dall’Ente Parco nella 

tutela e nella valorizzazione di un 

territorio straordinario e unico.

FERRARI CALIFORNIA
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2 LUGLIO / 2 JULY
Questo piccolo, ma prezioso oratorio, che pare sia stato 

fondato da Carlo Magno di passaggio in Abruzzo, si trova a 

pochi passi dal borgo, vicino alla Chiesa di Santa Maria 

Assunta, insieme alla quale, originariamente faceva parte di un 

unico complesso monastico. Rifatto, nel 1263, dall'Abate 

Teodino, presenta al suo interno affreschi di scuola abruzzese 
del XIII secolo che rappresentano episodi di storia sacra e della 

vita di San Pellegrino e, sulle due pareti contrapposte del 

Presbiterio un Calendario Monastico: all'immagine allegorica 

del mese (la principale attività agricola svolta in quel mese) è 

posta,di fianco, una pagina con i giorni e le memorie liturgiche 

(con particolare riferimento ai Santi dell'Ordine Benedettino). 

L'area riservata ai monaci è separata dal resto dell'Aula, da due 

transenne marmoree scolpite con l'immagine di un drago ed 

un grifone e l'iscrizione che ricorda Teodino e la data 1263
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Ore 9:00 / 9 am Partenza/Start

Ore 12:00/12 am Arrivo GRAN SASSO

Ore 13:00/ 1 pm Pranzo/ Lunch RISTORO
MUCCIANTE

Ore 14:30/ 2:30 pm Start

Ore 15:30 / 3 pm BOMINACO visita Oratorio 
San Pellegrino

Ore 17:30/ 5 pm Start

Ore 20:00/ 8 pm Cena – Dinner in Hotel -
Sulmona

Oratorio San 
Pellegrino

BOMINACO

190 km



3 LUGLIO / 3 JULY
Questo piccolo, ma prezioso oratorio, che pare sia stato

fondato da Carlo Magno di passaggio in Abruzzo, si trova a

pochi passi dal borgo, vicino alla Chiesa di Santa Maria

Assunta, insieme alla quale, originariamente faceva parte di un

unico complesso monastico. Rifatto, nel 1263, dall'Abate

Teodino, presenta al suo interno affreschi di scuola abruzzese
del XIII secolo che rappresentano episodi di storia sacra e della

vita di San Pellegrino e, sulle due pareti contrapposte del

Presbiterio un Calendario Monastico: all'immagine allegorica

del mese (la principale attività agricola svolta in quel mese) è

posta,di fianco, una pagina con i giorni e le memorie liturgiche

(con particolare riferimento ai Santi dell'Ordine Benedettino).

L'area riservata ai monaci è separata dal resto dell'Aula, da due

transenne marmoree scolpite con l'immagine di un drago ed

un grifone e l'iscrizione che ricorda Teodino e la data 1263
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Ore 9:00 / 9 am Partenza/Start

Ore 11:00/11 am Arrivo a PESCOCOSTANZO
visita

Ore 13:00/ 1 pm Pranzo/ Lunch CAMPO DI 
GIOVE

Ore 14:30/ 2:30 pm Start

Ore 16:00 / 4 pm SULMONA – Visita 

Ore 18:30/ 5 pm Rientro in hotel

Ore 20:00/ 8 pm Cena – Dinner

Centro storico

CAMPO DI GIOVE

90 km



Partendo dal bellissimo paesaggio in

cui è immerso, arrivate al cuore del

borgo e resterete incantati dai dettagli

urbanistici e dalle architetture, eleganti

e ben conservate. Il monumento più

insigne è la Basilica di Santa Maria del
Colle, uno dei templi più interessanti

della regione per patrimonio e

ricchezza degli apparati interni, a cui si

aggiunge la splendida Cappella del

Sacramento o Cappellone, opera

dell’impareggiabile fabbro Sante di
Rocco. Innumerevoli anche le opere

d’arte conservate al suo interno.

Ma la bellezza non si ferma qui. Sentite

quante altre meravigliose particolarità

offre da vedere Pescocostanzo.

Da ammirare ci sono chiese, palazzi,

botteghe, fontane e strade a lastroni in
pietra. Come la Chiesa di Santa Maria

del Suffragio risalente al XVI secolo, dal

portale seicentesco con un soffitto a

cassettoni in legno e un grandioso

altare scolpito in legno di noce

terminato da Ferdinando Mosca nel
1716. O anche la Chiesa della

Madonna delle Grazie, edificata prima

del 1508 a navata unica, che conserva

un altare ligneo risalente al 1596. Che

dire poi della Chiesa di Sant'Antonio

Abate, di origine duecentesca, che
sorge sul primo nucleo cittadino

denominato Peschio o Pesco.

LUn piccolo focus merita la Chiesa di

Gesù e Maria, con l'annesso convento,

voluta dalla comunità di pescolani nel

1611, al fine di ospitare nel paese una

comunità di frati francescani. È molto

ricca nella decorazione e negli arredi, tra
cui spicca l‘altare maggiore, opera

di Cosimo Fanzago, architetto e scultore

bergamasco che lavorò a Pescocostanzo

tra il 1624 e il 1630.

Se non siete ancora appagati, fermatevi

per una visita alla Chiesetta di Santa
Maria del Carmine, del XVIII secolo,

situata in una posizione terminale di una

sequenza di abitazioni che presenta una

facciata in pietra bicroma in pieno stile

barocco e al Convento di Santa

Scolastica, noto come Palazzo

Fanzago dal celebre architetto
bergamasco che lo progettò, uno dei

maggiori esempi di arte barocca in

Abruzzo. Al suo interno ospita il Museo

del Merletto a Tombolo che al primo

piano conserva lavori in pietra, tappeti e

arazzi mentre il secondo piano è
interamente dedicato all’importante

esposizione del rinomato merletto.Lorem 

ipsum dolor sit amet, consectetur. 8

PESCOCOSTANZO



SULMONA
Sulmona sorge nella Valle Peligna, disegnata dalla confluenza del Vella nel Gizio, al
cospetto della Maiella. Il segno forte del suo territorio è la strada dell’Appennino,
che dall’Aquila scende verso Roccaraso ed Isernia. Per conoscerla il consiglio è una
passeggiata su corso Ovidio, dedicato al poeta latino che è il più illustre dei
sulmonesi. Sul corso s’affacciano le chiese e i palazzi che danno l’immagine di una
città dal passato illustre, fin dal Medioevo. Il monumento più rappresentativo è il
complesso dell’Annunziata: la chiesa, settecentesca, e il palazzo, gotico-
rinascimentale, in cui si trovano il Museo civico e del Costume.

Antica è la tradizione dell’arte orafa, in particolare la lavorazione della filigrana, e la
confetteria, che si esprime in composizioni decorative uniche nel loro genere.
Pochi chilometri a nord della città sorge la Badia Morronese, complesso monastico
fondato nel XIII secolo dal futuro papa Celestino V.
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4 LUGLIO / 4 JULY
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Ore 9:00 / 9 am Partenza/Start

Ore 11:00/ 11 am Arrivo a SCANNO visita

Ore 13:00/ 1 pm Pranzo/PESCASSEROLI

Ore 14:30/ 2:30 PESCASSEROLI – Visita Casa 
natale di Benedetto Croce

Ore 15:30 / 4 pm PESCASSEROLI – Incontro 
con partecipanti Circuito di Avezzano 

Ore 16:30/ 5 pm GIOIA DEI MARSI sosta

Ore 18:30/ 6:30 pm Rientro in Hotel

Ore 20:30/8:30 pm Cena VILLA SERITTI –
MUSEO DI LORENZO

160 km



PESCASSEROLI
Considerata il centro principale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Pescasseroli è una cittadina carina e vivace in grado di offrire
un soggiorno all’insegna di storia, natura e relax. Nota per essere una località molto versatile che attira turisti durante tutto
l’arco dell’anno, Pescasseroli si trova situata a 1167 metri d’altitudine ai piedi del Monte delle Vitelle. L’ambiente e il clima di
Pescasseroli rendono la città una meta ideale in inverno quando è possibile sciare presso la ski-area di questa località che è
anche collegata al comprensorio dell’Alto Sangro. Il suo patrimonio storico, culturale e naturale, invece, in estate conquista
tutti coloro che amano fare attività all’aria aperta. Nel 2017 cinque nuclei di faggete vetuste che rientrano in un territorio di
oltre 1000 ettari tra i comuni di Pescasseroli, Lecce nei Marsi, Opi e Villavallelonga sono stati dichiarati Patrimonio Mondiale
dell’Umanità dall’UNESCO. Il centro storico cittadino è un luogo di grande fascino caratterizzato da strette viette, palazzi
signorili e botteghe di artigiani che producono articoli della tradizione locale. Molti edifici sono stati realizzati in pietra locale,
detta anche “pietra gentile” dal nome di una delle montagne che circondano il paese.
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SCANNO
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Scanno incomincia ad essere abitata sin dal paleolitico,

tuttavia le prime tracce di abitazioni risalgono nell'età dei

metalli, mentre di epoca seguente sono delle tombe e

delle statuette raffiguranti Ercole. In epoca romana

l'abitato fu assoggettato alla tribù SergiaIl lago di Scanno,

situato in Abruzzo, tra i monti della Valle del Sagittario, è

uno dei luoghi più affascinanti e suggestivi d’Italia. Con le

sue acque cristalline e la forma a cuore, attrae ogni anno

migliaia di visitatori.Ma oltre alla bellezza naturale e alla

quiete che offre, questo lago nasconde misteri e leggende

che lo rendono ancora più affascinante.In questo articolo

vogliamo svelarti due curiosità che riguardano il lago di

Scanno: la leggenda legata alla sua origine e quella legata

alla Chiesa della Madonna del Lago, che sorge proprio

sulle sue rive. Uno degli aspetti più affascinanti del Lago

di Scanno riguarda la sua origine. Sebbene il lago sia nato

a causa di un’antica frana che ha ostruito il corso del fiume

Tasso, dando vita a uno specchio d’acqua naturale, la

tradizione popolare narra ben altre storie.



5 LUGLIO /5 JULY
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Ore 9:00 / 9 am Partenza/Start

Ore 9:45/9:45 am BORGOROSE – Prove Abilità 

Ore 11:00/ 11 am Coffee Break LAGO DEL 
SALTO

Ore 13:00/ 1 pm Pranzo - CARSOLI

Ore 15:00 / 3 pm MARSIA – Prove Abilità 

Ore 17:00/ 5 pm AVEZZANO Esposizione 
Vetture e rientro in hotel

Ore 19:30/ 7:30 pm Cena VILLA TORLONIA–

Ore 22:00 /10 pm 14° edizione del Circuito di 
Avezzano 

150 km



1952 – Sulla spinta di questa
iniziativa, i componenti della
famiglia Micangeli, organizzarono
la prima edizione del Trofeo Elia
Micangeli. Dapprima la
manifestazione ebbe carattere
regionale, poi, a partire dagli anni
’60 divenne a carattere nazionale.

1968 – Dopo il susseguirsi di ben
tredici edizioni, il Trofeo Elia
Micangeli, per motivi organizzativi
non fu più disputato.

1980 – A destare dal letargo la
Cronoscalata Avezzano – Monte
Salviano furono i fratelli Donato e
Fernando Lombardi, titolari della
Presider che, rispolverando la
manifestazione automobilistica
diedero origine alla I Targa
Presider.

1985 – Pensando di fare cosa
gradita ai vecchi appassionati di
auto, la famiglia Di Lorenzo
ripropose la gara di regolarità che,
inizialmente prese il nome di
Raduno per auto d’epoca Dot.
Antonio Di Lorenzo e,
successivamente divenne Trofeo
Pietro e Antonio Di Lorenzo, in

memoria dei due fratelli scomparsi
prematuramente.

1988 – In concomitanza del Trofeo
Pietro e Antonio Di Lorenzo, grazie
alla passione degli amministratori
comunali, alla sensibilità della
famiglia Micangeli e alla
disponibilità della Presider, alla fine
degli anni ’80 furono riproposti
anche il XIV Trofeo Elia Micangeli e
la II Targa Presider. Fu un anno
storico per la città di Avezzano,
anno in cui gareggiarono grandi
piloti provenienti da tutta Italia e
tra i quali vinse l’Avezzanese
Stanislao Bielanski.

1994 – Giunti alla X edizione del
Trofeo Pietro e Antonio di Lorenzo,
al cui interno era presente la III
Targa Presider, gli organizzatori
furono costretti a comunicare ai
partecipanti che quello sarebbe
stato, a malincuore, l’ultimo anno
della Cronoscalata Avezzano –
Monte Salviano.

.
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CIRCUITO DI AVEZZANO
Targa Micangeli –Coppa Di Lorenzo- Targa Presider
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.2011 – Il Cav. Donato
Lombardi, accostato dalla
passione e dalle spiccate
capacità organizzative di
Felice Graziani, riporta in
vita la IV Targa Presider,
un successo meritato e, si
spera, duraturo.

2021 - Il Circuito di
Avezzano entra nel
CIRCUITO TRICOLORE
della federazione
Automotoclub Storico
Italiano, una delle 15
manifestazioni patrocinate
dal Ministero del Turismo,
da quello della Cultura e
da ANCI, l’associazione dei
Comuni Italiani.

2022 - 10 ANNI DEL
CIRCUITO DI AVEZZANO :
Dopo soli 10 anni dalla
nascita del progetto gli
equipaggi sono ormai 100
ed i paesi rappresentati
oltre 15. Il livello delle
autovetture è salito fino ad
ospitare 40 automobili
costruite prima del 1945.

Nasce una nuova
iniziativa:

ABRUZZO GRAN TOUR,
alla scoperta delle bellezze
della Regione.Prima
edizione il capoluogo
’Aquila, passando da
Sulmona ed il Gran Sasso
d’Italia, il piccolo Tibet.
Oltre 400 chilometri di
strade immerse nella
natura tra paesaggi

incontaminati.

2023 - ABRUZZO GRAN
TOUR alla scoperta del
Teramano, con visite
guidate, concerti e tante
curve. La cittadella
fortificata di Civitella del
Tronto, il borgo di Atri e le
sue meraviglie ed infine
Teramo con un passaggio
mozzafiato sulle strade
teatro della Mille Miglia
originale. Bellezze da
vivere a bordo delle
proprie autovetture.
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Ore 10:00 / 10 am Premiazioni

Ore 11:00/11  Aperitivo di arrivederci

6 LUGLIO  /6 JULY
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